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«Nel suo 
Parmenide, Martin Heidegger scrive: “Per sapere che cosa è
detto e pensato nelle parole di Parmenide, scegliamo la via più
sicura, seguiamo il testo […]. Tutto dipende dal nostro prestare o
meno attenzione al richiamo proveniente dalla parola pensante. Solo
così, prestando attenzione al richiamo, conosciamo il detto”.
Personalmente, è da quarant’anni ormai che presto attenzione a 
questo richiamo». 
(A.G.)
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Nel suo 
  

Parmenide
  

, Martin Heidegger scrive: “Per sapere che cosa è detto e pensato
nelle parole di Parmenide, scegliamo la via più sicura, seguiamo il
testo. La traduzione allegata ne contiene già l’interpretazione.
Tale interpretazione ha bisogno tuttavia di una delucidazione.
Eppure, né la traduzione né la delucidazione hanno un peso fintanto
che ciò che è pensato nella parola di Parmenide non ci tocca
direttamente. Tutto dipende dal nostro prestare o meno attenzione
al richiamo proveniente dalla parola pensante. Solo così, prestando
attenzione al richiamo, conosciamo il detto”
  

    
[1]
  
  

. Personalmente, è da quarant’anni che presto attenzione a 
  

questo
  

 richiamo.
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	1 
                     Si tratta qui del testo del corso
universitario che Martin Heidegger tenne a Friburgo nel semestre
invernale 1942/43. così come tradotto da Giovanni Gurisatti e
pubblicato per la casa editrice Adelphi, edizione 2005, pag. 34.
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Il filosofo Nicola Abbagnano annotava con estrema acutezza che -
come direbbe Giorgio de Santillana in relazione alla concezione del
“fato antico e fato moderno”
  

    
[1]
  
  

 - il “processo” (in ordine al cosmo greco che Platone chiamava “la
macchina del tempo”) “ripetuto più volte conduce alla formazione
dell’intero universo, col quale perciò, come Aristotele riferisce
(
  

Met
  

., XII, 7, 1072b, 28), la perfezione non è al principio, ma al
termine”
  
[2]
  

.

  
Ecco allora che, in siffatto modo,
appare la ragione definitiva di una discontinuità
<cultu(r)ale> tra un passato “oscuro” e un futuro “radioso”,
che guiderebbe l’essere tutto intero verso il proprio naturale
compimento e perfezionamento.
  
Una teoria, e quindi nient’altro
che una teoria, che tuttavia tende a obliare la memoria
dell’<inizio>. Inizio che, viceversa, come l’araba fenice,
continuamente riappare sotto la coltre della cenere che occulta ma
non cancella il passato. Quello stesso inizio in cui, dice pur
sempre Aristotele, i nostri progenitori delle più remote età
sapevano - secondo la <tradizione> - che tutte le cose
provenissero da ciò che (apeiron) gli antichi chiamavano
<materia> e oggi invece i moderni chiamano piuttosto
<energia>.
  
Ed è pertanto questa la nostra
memoria dell’<inizio>. A differenza di un futuro che, ciò
nonostante, leghiamo a un <processo> in divenire. 
  

Allora di via resta soltanto una parola, che: <è>

[3].
  


  

 
[1]
  
  
[2]
    
[3]

                    
                

                
            

            

    
	1 
                     G. de Santillana, 
Fato antico e fato moderno, Adelphi edizione 1993.
                    

 
    





    
	2 
                     N. Abbagnano, 
Storia della filosofia, Volume 1, Novara 2006, 39-52.
                    

 
    





    
	3 
                     La traduzione dei brani di Parmenide, qui e
altrove nel saggio, è opera di Giovanni Cerri. Da Parmenide, 
Poema sulla natura, BUR 1999; frammento 7/8 v. 6 s.
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